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Avvertenza: Le immagini seguenti, proiettate durante le lezioni 
sono tratte dai seguenti testi:
Chimica Generale e Inorganica, Bertani, 
Ed. Ambrosiana
La Chimica di Base, Nobile Mastrorilli, 
Ed. Ambrosiana
Fondamenti di Chimica, Manotti, Lanfredi, Tiripicchio, Ed 
Ambrosiana
Chimica, Kotz, Treichel, Weaver, Ed. EDISES



Da Wikipedia:

Le Scienze Naturali comprendono lo studio
degli aspetti fisici della Terra e dell‘Universo e
delle forme di vita che si sono prodotte sul pianeta
Terra, uomo incluso.
Generalmente, le scienze naturali si danno lo scopo
di interpretare i fenomeni osservati nell'universo 
attraverso il metodo scientifico, ovvero la
formulazione di ipotesi sulla base dei dati raccolti in 
campo da cui discendono la creazione e la verifica
di modelli sperimentali.
Le scienze naturali formano la base delle cosiddette 
scienze applicate; entrambe si distinguono a loro 
volta dalle scienze sociali e dalle scienze umane.

http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_sociali
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_umane


Matematica, Fisica e 
Chimica

sono le conoscenze di base
sulle quali si sviluppano le
scienze naturali e forniscono
a queste le strumentazioni 
conoscitive con le quali si 
indaga sui fenomeni.



Il Metodo Scientifico

Nessuna quantità di
esperimenti potrà dimostrare 

che ho ragione, un unico 
esperimento può dimostrare 

che ho sbagliato

Albert Einstein



Il metodo scientifico è lo studio
sistematico, controllato, empirico e critico
di ipotesi formulate sulle relazioni 
supposte tra vari fenomeni. Esso è la base 
della scienza “moderna”.
Il metodo scientifico si sviluppa 
storicamente ed il suo nòcciolo risiede nel 
processo sistematico usato dalla scienza 
nella sua continua ricerca della verità sui 
fenomeni percepiti e nella sua 
formalizzazione in forma di conoscenza.



Le Scienze 
sperimentali



La misura delle grandezze
Le unità di misura









10-10  Ångstrom    Å



Errori nelle misure









La Chimica: interpreta e razionalizza 
la costituzione , le proprietà e le
trasformazioni della materia.

Studio della Chimica sulla base di:

- modello atomico della materia

- modello nucleare dell’atomo

- modello del lagame chimico



Materia: gli stati di aggregazione
SOLIDO: ha forma e volume propri. E’ rigido.

LIQUIDO: non ha forma propria, ma volume proprio

GASSOSO: non ha né forma né volume propri

SOLIDO LIQUIDO GASSOSO







La materia è costituita da 
SOSTANZE PURESOSTANZE PURE e MISCUGLIMISCUGLI

Una sostanza pura è un sistema omogeneo o
eterogeneo a composizione definita e costante anche se
sottoposto a moderate sollecitazioni esterne.

Esempio: l'acqua può presentarsi come sistema sistema 
omogeneoomogeneo o monofasicomonofasico (solo fase gassosa o solo
liquida o solo solida) oppure come sistema eterogeneosistema eterogeneo
o polifasico (fase liquida e fase solida).

Fase è una parte di un sistema, di composizione chimica 
determinata, con proprietà fisiche uniformi, separata da 
altre parti del sistema da superfici limite fisicamente
definite 



Una sotanza pura può essere una 
sostanza elementare (per esempio: un
chiodo di ferro) se è costituita di unità 
formate solo da atomi della stessa specie 
o un composto se le unità sono formate 
da atomi di due o più specie diverse 
(acqua). 



L’unità base è la molecola che 
contiene atomi degli elementi in un
rapporto ben definito.

Milioni e milioni di sostanze pure sono
note. Pochissime di queste (un
centinaio) sono SOSTANZE 
ELEMENTARI O ELEMENTI!







MISCUGLI o MISCELE: sono porzioni di materia 
comprendenti più sostanze

MISCUGLI OMOGENEI (soluzioni): presentano 
proprietà uniformi in ogni regione (aria, acqua marina, 
ottone)

MISCUGLI ETEROGENEI: presentano parti 
distinte fisicamente distinguibili (roccia, 
sospensione di acqua e sabbia, ferro e zolfo)

Miscuglio Omogeneo: soluzione 
salina

Miscuglio Eterogeneo: Ferro e 
Zolfo





Gli atomi sono per convenzione le unità 
costituenti le sostanze, i mattoni
fondamentali della materia.

Per ogni ELEMENTO esiste un ATOMO
distinto. 90 elementi sono di origine 
naturale e 19 artificiali, per un totale di 
109 elementi e dunque 109 tipi di
atomi diversi.

Ogni atomo è indicato con un 
SIMBOLO







Un Atomo è la più piccola parte di un
elemento che ne conserva le proprietà 
chimiche e fisiche.

Diversamente da quanto si riteneva nel 
passato, l’atomo non è indivisibile e 
non è un oggetto omogeneo ma,
secondo il modello nucleare è composto 
da particelle subatomiche caratterizzate 
da MASSA e CARICA ELETTRICA.

.



La massa è in gran parte concetrata nel
NUCLEO dove risiede anche la carica

POSITIVA.

Il nucleo è il nocciolo centrale dell’atomo 
che si presume sferico.

Raggio nucleare = 10-5 Raggio atomico

Volume nucleare = 10-15 Volume atomico



Nel nucleo si trovano i PROTONIPROTONI e i NEUTRONINEUTRONI
Il volume extranucleare è occupato dagli ELETTRONIELETTRONI



Massa (Kg) Carica © Massa (u) Carica (e)

PROTONE 1.67262 10-27 1.60218 10-19 1.00728 + 1

NEUTRONE 1.67493 10-27 0 1.00866 0

ELETTRONE 9.10939 10-31 -1.60218 10-19 0.00055 - 1



Il numero di protoni di un atomo si 
dice NUMERO ATOMICONUMERO ATOMICO e si indica 
con Z.

La somma del numero di protoni e del
numero di neutroni (particelle pesanti
del nucleo) si dice NUMERO di 
MASSA e si indica con A.

A
ZSy



Un elemento è una sostanza i cui atomi 
hanno tutto lo stesso numero atomico, Z.

Tra gli atomi di un certo elemento vi
possono essere casi di numero di massa, 
A variabile. Ciò è possibile a causa di un

diverso numero di NEUTRONI.NEUTRONI.

Atomi dello stesso elemento (stesso Z) e
diverso A sono tra loro ISOTOPI.ISOTOPI.



ISOTOPIISOTOPI
PROZIOPROZIO DEUTERIODEUTERIO TRIZIOTRIZIO

11
11HH 11

22HH 11
33HH



La MASSA ATOMICAMASSA ATOMICA (o peso atomico) di un elemento si esprime 
in unità di massa atomica (u)

1 u = 1.6605 10-27 Kg

La massa atomica tabulata è la media pesata delle masse dei vari 
isotopi (pesata sulla ABBONDANZA NATURALEABBONDANZA NATURALE)

HH 1H = 99.985% 2H (D) = 0.015%
1.007825 u

2.04102 u

H = 0.99985 x 1.007825 + 0.00015 x 2.014102 uH = 0.99985 x 1.007825 + 0.00015 x 2.014102 u

1.00797 u1.00797 u

Le masse degli atomi conosciuti vanno da circa 1 u (H) a 250 u. 

Per convenzione, l’unità di massa atomica u è pari a = 1/12 della 
massa atomica di 12C cioè del carbonio con A=12.



Peso atomico = [(abbond. % isotopo 1)/100*massa 
isotopo1] +[(abbond. % isotopo 2)/100* massa 
isotopo 2] etc

Il peso atomico di un elemento è 
sempre vicino alla massa 
dell’isotopo o degli isotopi più 
abbondanti.



QuantitàQuantità didi materiamateria

1u è un dodicesimo della 
massa del carbonio 12

1u = 1.6605 10-27 Kg

Protone 1.0073 u
neutrone 1.0087 u
elettrone 0.000549 u









MOLE: unità di misura della quantità di materia.

Poiché non è pensabile "contare" atomi o
molecole, è utile definire una quantità di
sostanza proporzionale al numero di entità
(atomi, molecole, ioni...) che la costituiscono; si 
chiama mole una quantità di sostanza che 
contiene tante unità quanti atomi sono contenuti
in 12g di 12C, cioè in una mole di isotopo 12 del
carbonio, il consueto isotopo di riferimento. Il
numero di unità contenute in una mole si chiama 
numero o costante di Avogadro (NA o N).



Una mole di materia contiene

6.022 1023 unità 

chimiche elementari

(atomi, molecole, ioni, elettroni)



La massa in grammi di 1 mol di materia
di una qualsiasi sostanza elementare o
composta è detta massa molare ed è

numericamente uguale alla massa 
atomica (per sostanze elementari) o
molecolare (per sostanze composte)

espresse in unità di massa 
atomica(u).



















Una goccia di pioggia contiene 
circa 0.05 g di acqua:

Quante moli di H2O?
Quante molecole di acqua?
Quanti atomi di O?
Quante moli di O?
Quanti atomi di H?
Quante moli di H?

Contiamo quanti atomi e 
quante molecole


